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Alla grande ombra del mondo “ fuori ”

Le sculture di Peter Senoner


 “ Gli gnomi dalla lunga barba che discendono scivolando sulle frane, i troll intagliati nel legno, le silfidi dalle mani d’aria, le ondine con le gambe che si impigliano tra le increspature dell’acqua, le salamandre dalle labbra fiammeggianti, - tutto ciò si annida tra la grezza materia e l’essere umano, indipendente dai quattro elementi ma al contempo a loro strettamente connesso ”. Queste immagini metaforiche di grande impatto poetico con le quali il giovane etnologo Michel Leiris illustra, alla fine del 1920, la sua visione del mondo, estraneo e familiare, appartengono allo stesso vocabolario spirituale con il quale avvicinarsi all’universo dello scultore Peter Senoner. 

Il cosmo plastico e metamorfico di Senoner vede, infatti, l’intrecciarsi di visioni e forme tratte dal romanticismo primordiale dei regni antropomorfo, animale, vegetale e minerale, con le immagini e gli incubi di un mondo che, alle soglie del 21 secolo, sta diventando preda del virtuale. Le sue creazioni fondono la forza segreta, e a volte crudele, delle antiche fiabe con l’imprevedibilità di un tecnicismo nel quale convergono trionfo e scetticismo. Anche le stesse tecniche scultoree tradizionali sono state affiancate, già da tempo, da altri mezzi artistici come ad esempio disegni, foto, effetti acustici,  film d’animazione.


Peter Senoner pone al centro del suo mondo figurativo creature fantastiche completamente avulse dalla realtà. L’artista realizza le sue prime opere in legno chiaro di pino, ora invece  si serve anche di getto d’ alluminio lucido. Sulla cima del Coturno ci si imbatte, infatti, nell’argenteo “Monomon”, simile ad un galeone dallo stile biomorfo anni 30; un erede della corrente estetica aerodinamica che vede la forma organologica portata ad estrema stilizzazione. 


La stessa arte moderna, nel momento di massimo fulgore, aveva fatto proprio il tentativo di conciliare l’ universo geometrico fondato sulla razionalità (Costruttivismo) con quello opposto del Surrealismo, ispirato alla sfera arcana dell’interiorità e dei sensi. Una sintesi, questa, che voleva opporsi alla concezione unilaterale di uomo, inteso come una entità razionalmente formalizzata, e legata alla illusione di un mondo soggiogabile con la tecnologia. Mai come ora, a 70 anni di distanza, la questione è diventata di grande attualità come dimostra la grande risonanza delle discussioni sui nuovi orizzonti tecnico-scientifici;  la biotecnologia con le sue nuove sfide e limiti, le raffinate tecniche digitali capaci di creare e manipolare l’immagine, ed i sofisticati sistemi comunicativi dell’era globale, tanto sicuri del raggiungimento dell’obiettivo quanto contorti. Vi sono dei particolari elementi nelle opere di Peter Senoner, che alludono proprio a questa ambiguità  : da un lato la condizione liberatoria di poter abbattere ogni limite  e dall’ altra l’ ineluttabile estraniamento dall’ambiente circostante. Si tratta di oggetti quali “ headsets ”, cuffie, elmi, che non di rado troviamo inglobati nel corpo dell’opera stessa. 

Ne risultano creature ibride da cui traspare una disposizione all’introversione, che trova la sua rappresentazione negli occhi chiusi oppure singolarmente scintillanti. Si tratta di esseri che pur orientati verso la propria interiorità, sono proiettati all’esterno di essa. Sono figure corporee che nonostante la loro evidente fisicità appaiono incomprensibili ed inafferrabili. In esse convivono due forme parallele di esistenza: l’ universo surreale, e la storia della genesi dell’opera la quale, anche se difficilmente ripercorribile, vede l’atto artistico acquisire una propria autonomia già nel momento della sua creazione. 


Per Peter Senoner il concetto di “corpo” non riguarda solamente il corpo umano inteso nella sua interezza, bensì si estende anche a tutto ciò che è ad esso affine e comprende quindi tutte le forme di stravolgimento corporeo, i suoi frammenti ed il materiale da esso derivato. Coerentemente con questa concezione l’artista, da qualche anno, ha aggiunto alla sua produzione artistica modelli di corpo differenti, i quali sembrano custodire la vita stessa della figura, quasi come dei nidi o dei bozzoli. Forse sono da intendersi come stadi primordiali oppure semplici abbozzi, prototipi di un mondo immaginario che non esiste, ma che forse un giorno prenderà corpo. Nell’espressione artistica di Peter Senoner è palpabile l’inappagabile  bramosia dell’essere umano di “oltrepassare i propri limiti, andando anche incontro al pericolo, di fondere il proprio essere con quello animale, vegetale e minerale, di abbandonarsi alla grande ombra del mondo “fuori”, più vero e vitale di se stesso.” (2)

Bernhart Schwenk

(1) Michel Leiris (1901-1990), Esposizione Hans Arp (galleria Goemans), in : Documents, Jg.1 (1929), Nr.6,  pag. 340 ss . Prima edizione tedesca in : Michel Leiris, Die Lust am Zusehen. Texte über Künstler des 20. Jahrhunderts, Frankfurt a. M. 1981.

(2) Ibid., L’Ile magique, in Documents, Anno 1 (1929), Nr. 6, pag. 334. Prima edizione tedesca in : W. B. Seabrooks, Geheimnissvolles Haiti, München 1981. 
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